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recano che Îl Me- 
finistero a suo modo, 
ana clie non ardisce metterlo] (uori, perchè capisco 

gli stesso che non ovrebbe fa menoma. probabilità 
‘di durata. 

Veramento è un fatto così strano. nella vita co- 
stituzionale che un Ministero battuto da un voto 
della Camera torni a presentarsi innanzi a quella 
Camera medesimi con quei principali clementi che 
gli valsero appunto jl voto di sfiducia, che al ve- 
dere con tanta serietà il sîg. Menabrea affannarsi a 
mottero iosfene una sembinza. di Gabinetto, ci 
pare di sognare. S'egli ‘avesse ‘sciolto la Camera 
che lò ia condannato, via) sarebbe rimasto nei li 
miti costitozionali; ma. voler persistere egli mi 
stro riprovato in faocîa alla Camera che lo ha col- 
pito con un biasimo così soleane è în realtà un as- 
‘surdo. 

Ma la vita costituzionald in. Italia soffre fin dal 
60 certe poripezie che sono altrettanto strane quanto 
poco edificanti. 

Uno, dai più curiosi episodi della crisi attuale 
sarà quello delle trattative iniziate coi principali 
personaggi politici di queste antiche provincie per 
oueneme l'appoggio all'amministrazione Menabrea. 
Ghe qualcuno ‘si potesse usingare su questi uomini 
politici i quali però lano dato un voto così espli- 
cito contro un Ministero] possano oggi passare dalla 
parte di questo Ministro medesimo per l'esca di 
qualche portafogli , ci torna anche questo di mala- 
gevole digestione. La cosa deve avere avuto quel- 
naturale, che è necessa ‘e noi non 
facciamo il torto al buon senso dei nostri lettori di 
indicar loro qual esso sia 

Ma cib che vi lx da notarsi, so non altro ‘come 

Sintomo della buona feda di certa gente, si è che, 
mentre il partito della destra muoveva i passi per 
tina sinposta conciliazione col partito così detto pie- 
monte, i giornali della consorteria. pubblicavano 
ia termini insolenti che erano i. deputati di queste 
provincie che domandavano pentiti di rientrare pe- 
corélle smarrite all'ovile della maggioranza, ed ac- 
compigonvano la notizia con tali oltraggiosi. com- 
menti che avrebbero resa più diflicile ancora la 
quasi impossibile opera della conciliazione. 
È intanto, io mezzo al tulti questi intrighi , il 
se va a rotoli f.... 
‘stata assalito por la seconda volta la diligonza 
postale di BEntera alle Grotticelle da una comitiva 
di ladroni. Una ventina di pieghi vennero aperti e 
molto migliaia di lire in biglietti di banca furono 
involate. 

Ed a proposito. di! ladroni! scrivono: da Monte- 
cassino, nella provincia di Terra di Lavoro , alla 
Gazzetta delle Romagne, <he le, truppe si recarono 
sino a Vitiemmo ; [pzese distante sei ore, ove È 




















l'esito che è 
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I. (Seguito) 

a Il buon Salvatore si reca cost per dolorose ed 
urgenti bisogne in cui lo può di molto aiutare 
l'opera d'un buon arrico 6 d'un bravo legale come 
sei tu, ina sua sorelli, con cui per. dissenzioni 
famigliari non aveva ri più avuto attinenza 
sorta da moltissimo tedhpo, è morta d'improvviso; 
lasciando una sola: fiivola orfana già del padre, 
senza più altrì parenti\che Salvatore, il quale non 
la conosce ancora nemmanco di vista. 

@ Gi sono certi imbrogli nelle sostanze lasciata a 
quella fanciulla, coî bisogna aggiustare, c' è dei 
provvodimenti da prendere intorno, alla sorte di 
quella ragazza ; e Îl mb vecchio amico, per l'una 
cosa © per l'altra, desitora avere i consigli della 
tua prudenza © perizia. 

* Voleva che lo acccmpagnassi io stesso, © Ngi- 
‘ti se non l'avrei fatto volontieri; ma no impor 
« tantissimo affare che mi è piombato addosso in 
«questi giorni non mi lascia proprio a niun patto 
« muover di quì; ima tu sei un altro me stesso è 
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loro nascondigli per far preda, Giorni sono cattu- 
rarono il sindaco di S. Vittore, che era giudicato 
dai pnesani un manutengolo del brigantaggio; il fatto 
però è in questi termini. Quel: sindaco aveva un 
giorno castigato un falegname; e questi per vendi 
carsi sî foco briganto ,, ed aiutato dai compagni 
impossessò una bella notte del sindaco ,, che poiò 
cavarsela: col. pagamento di 44,000 durati e colla 
pordita di un orecchio. A. Venafro il fratello del 
vescovo pagò 10,000 ducati, ed un certo Mora 4000, 
Ultimamente catturarono sette guardaboschi di Cer- 
varo e ne uccisero quattro barbaramente: 

‘Tutti i contratti dî riscatto hanno luogo ad Aqua- 
fondola , che dista mezz'ora da Viticaso; la vi è il 
centro dei manutengoli., Jù sî provvedono i viveri 
ai briganti, i quali pagano tutto a prezzi favolosi. 

Per esempio un prosciutto cinque marenghi , un 
pollo 40° franchi , un piatto di maccheroni cinque 
franchi. LA vi sono cassieri, cominissionari e prov- 
veditori. Ghi primeggia fra tulli ed è da tatti co- 
nosciuto è un prete del. paese. Gostui, dicesi, andò 
non ha guari a Napoli per fare provvista di revol- 
vers, di fucili a retrocarica © di uniformi completi 
da bersaglieri ; si sa per certo che egli (e si sono 
viste le ricevute) disse. tante messe a :30 ducati 
l'ana |, per l'anima di on brigante ‘morto in uno 
scontro , în cui rimasero uccisî anche un luogote- 
nente ed un sorgente della nostra armata; si saper 
certo che. egli è il mediatore dei contratti che si 
stipulano peî catturati ; si sanno infine. molte e 
molte altre cose di lui e di altri; eppure egli è 
tuttora in libertà co’ suoi colleghi, intanto che l'au- 
terità si limita a domandare degli schiarimenti. 


























Napoli, 28, — Nel cnore del verno, quando dovin- 
que è cessato l'imperrersare del morbo, asiatico , csso 
travaglia aspramente. la città di Reggio di Calabria. Un 
tologramma giunto ieri fa un quadro spaventoso dei dî 
sastri colù prodotti dal cheléra: Ammalati, convalescenti, 
orfani, poveri, tutti attendono dalla carità dello cità 








sorelle ‘aiuti e Bocdorsi. 

Il regio delegato del Municipio di Napoli ha subito 
tolì inviato 500 lire; noi facciamo un caldo appello ai 
nostri concittadini perchè concorrano all'opera pietosa. 
(Patria). 





ATTI UFFICIALI 


Tm: Gasselta Ufficialo del 99 dicembro reca: 

1. Un reglo deereto dell'8' dicembre, con il 
quale. il Comizio agrario del circondario di Lodi, pro- 
vincia di Milano, è legalmente costituito, eî è ricono- 
sciuto come. stabilimento di pubblica utilità, e quindi 
coma ente morale può acquistare, ricevere, possedere el 
‘lionare, secondo la legge. civile, qualunque sorta di 
ta 





2.Um regio deereto del 15 dicembre, con il 
qualo la sezione geologica del Consiglio delle miniere è 
definitivamento costituita in Comitato goologico, residente 
presso il ministero d'agricoltura, industria © commercio. 

Esso è incaricato deila compilazione e pubblicazione 
della grande carta geologica del regno d'Italia; e di di- 
rigoro i lavori, raccogliere 0 conservare i materiali n 
documenti relativi. 

Il Comitato sarà composto di. tre membri del Consi- 








a inoltre farai molto meglio di quello che io avrei 
« saputo, Non occorre ch'io ti dica quanto ti sarò 
a riconoscente di tulto ciò che faraî pel mio buon 
« Salvatore, e ti saluto. n 

to posì tosto il mio tempo, la mia persona e la 
mia poca dottrina e pratica legale a disposizione del 
siguor Salvatore. 

— Per prima cosa, mi disse quel'brav'uomo; con- 
lè che corriamo a vedere quella poveretta 
fanciulla, ch'io nen ho vista ancore mai ed a cui 
devo far da padre. Appena sbarcato, il mi: primo 
passo fu a casa vostra per farmi da voi. condurre 
in tutto e per tutto. fo sono così pero pratico di 
Napoli che anco materialmente Jo bisogno di una 
guida per non ismarrirmi, 

Presi il cappello ed usci? con lui avviandoci al- 
l'abitazione della giovin«tta di cui egli aveva. l'in- 
dirizzo. 

Ella abitava ws piccola casetta quasi fuor della 
città, in un quartiere remoto e solitario, cotia vista 
sul mare; Ogaî coso in quel luogo aveva le-appa- 
renze d'una modesta agiatezza. Colla fanciulla non 
eravi che una fante, la quale da pochi mesi solamente 
stava al servizio della famiglia. La misera orfana ti 
accolse piangendo, con una timidità ed insieme con 
una grazia fatte per destare în qualunque. una si- 
bita e viva siwpatio. La sì chiamava Cesira, aveva 
circa dicioll'anni e possedeva uni fresca e gentile 
avvonenza a cui accresceva interesse ed ellicacia 
il suo dolore medesimo. | 

In poso di tempo, ‘îl sig. Salvatore ne fu inca: 












sidonto, © di altri duo membri estranei al Consiglio 
stfsso. 

opera di ciasenno dei componenti il Comitato geolo- 
o sarà onorifica ‘o gratulta, salvo il ‘rimborso. dello 


[Saranno messì a disposizione del Comitato alcuni geo: 
i ‘operatori, secondo richiederà il bisogno. 
Sîueliè non verrà altrimenti provreduto, i compensi ni 
logi operatori, e le spose por acquisto di opero, di 
iti, di carte geologiche, di strumenti ed altro, saranno 
levate. dallo. economie che risulteranno sui capitoli del 
lancio del Ministero suddetto relativi al servizio. delle 
iniere. 

Il presidente nella: parto amministrativa rappresenta 
il Comitato, e saranno da eso. vidimato ancho lo note 

[ele spes da quello deliberate. 
1 Gomitato geologico è incaricato della formazione di 
regolamento da approvarsi con decreto ministe- 
lo, affinchè principalmente sieno determinato le fun- 
ioni delle porsono poste a disposizione del Comitato 
ici, le norme da seguire pei compensi alle medesimo, 
per la compilazione e pubblicazione della gran carta 
sltra operazione che a ciò si riferisce. 
che con regii docreti delli $ e delli 
{15 corrente, i signori Bocchetti Angelo e Gasole Gio: 
fannî, furono rimossi dalle rispettivo! cariche di sindaci 
tel comune di Lumezzano S. Apallonio în provincia di 
Brescia, e di Locali in provincia di assai 

4. Nomalne di sindaci. 
Diaponizion4, somine e promozioni nella ufi- 
‘della regia marina, fra le quali notinmo. le se- 
‘guenti, fatte con rogii decreti in data del 5 corrento: 

Loogo comm. Carlo; contr'ammiraglio nello stato ma 
‘loro generale della regia marina, promosso vico ammi 
raglio nello stato maggiore nedesimo; 

Isola comm. Ulisse, capitano di vascollo di 1* classe 
nello stato. maggiore generale della Regia marina, pro- 
mosso cont:‘ainmiraglio nello stato mazaioro medesimo; 

Gerruti comm. Carlo Cosare, id. ia. 

6. Elenco di disposizioni fatto nel personale 
doi notai. 

7. Un regio dreceto del 17 ottobiro, con il qualo 
è fatta facoltà, senza. pregiudizio dei legittimi diritti dei 
torsi, opl'indivi i nccennati nell'elenco unito ad doereto 
medesimo di praticaro lo derivazioni d'acqua e lo occu» 
pazioni di spiaggia, per gli usì, la durata, e mercè l'an 
nua corzisposta alle finanze nello stesso elenco indicati 
e sotto la esatta osservanza delle. condizioni rispetti 
mente espresso in ciascun atto di sottomissione passato 
dai richiedenti. 







































Cronaca Cittadina 
© Consiglio conuunal Seduta del 30 di- 
combre, — Si legge cd approva il verbale della seduta 
e 
"Il Sindaco partecipa che, dietro uffizii fatti coll'esat- 
Corner 
debitori delle contribuzioni; tali temperamenti verranno, 
pubblicati in un manifesto. Notifica quindi che In Com- 
missione per la revisione del regolamento d'ornato fu 
ca 

ea 

Balliano, id. 

Fervati, id. 

Ceppi conte Carlo, ing. 

Calcagno, cons. com. 

Colla, id: 
1‘ 











tato. Riconobbe ch'egli. avera avuto torto, per lo 
sérezio nato con sua sorella, a trascurare di cono- 
scere. una Simile nieote; si. penti di non essersi 
rappaciato colla siadre di Cesira; determinò isso- 
fatto di prender seco I° fanciulla, condursela a casa 
‘Sia e tenersela come ligiinola. Così fu fatto, In po- 
chi gioroî sbrigammo le faccende di maggiore pre- 
‘mura, fa lasciato a me l'incarico di proseguire una 
lite pel ricupero di certi crediti; la fante pagata di 
ogni suo avere fu mandata con Dio, ed il sig. Sal- 
vatore colla nipote partissi: per la sua città. 


Rimasi alcun tempo senza notizio dei miei amici 
di ***. Finalmente ecco lettera di Salvestro che mi 
contava essere egli iasiemo il più innamorata ed îl 
più felice di tutti gli vomini. Era innamorato di Ce: 
sira, questa gli corrispondeva, e il signor Salvatore 
che certo non domandava di meglio, aveva accon- 
sentito che î due giovani si sposassero. Non si a- 
‘spettava alîro se non chio finisse per Cesîra îl tempo 
del lutto © poi le nozze avrebbero avuto: Juogo. 
Risposi all'omico sinceramente congratulandomi. 
La sun sposa era bellissima; da quel tanto che a- 
vevo potuto conoscere di lei, la giudicavo ricca di 
virtù, di prudenza, e del miglior umore del mondo 
che si possa desiderare nella compogna della nostra 
ita; Salvestro sarebbe stato felice! senza fallo, 
L'amore aveva restituito a quest'ultimo. il tempo 
@ la voglia di scrivermi. Duo volte per settimana 
mi mandova quattro pagine di entusiasmo \conden- 








jo per lavori previamente deliborati ‘0. debitamento 


Turono pure nominate duo altro Commisstoni: l'una 
per istudiare i miglioramenti che sì possono introdurre 
! nell'agricoltura delle nostre provincie ed un'altra pel rior- 
dinamento; del Corpo di musica. 

11 cons. Baruffi! propone ‘che vengano accordati prom 
| Wlacoraggiamento a quei benemeriti cittadini che dotas- 
l aero la nostra città. di carta geologiche, idrografiche, di 
| ‘una fauna, di una flora ed altre cosifatte utilissime opere 

scientifiche, 
| Ti cons. Selopis propone chie la Commissione che dove 
occuparsi dol regolamento edilizio, studi pure il‘ modo 


| di ottenore una carta della. formazione del sottosuolo di 
| Forino, ! 

Il cons. Forrati osserva cho! nell'uficio. d'arte si sta 
appuato da. una sezione formando tale carta, cho snerasi 
sia quanto prima porlata a compimento. 

Il cons, Peyron dice che questi Tavori sono sospesi 
perchè fu diminuita la pianta dell'ufiio d'arte. 

Il cons. Ferrati risponde che ilavorî non possono fî- 
nora essere stati soapesi poichè la riduzione riguardal'anno 
prossimo; non il corrente. Del resto nel riordinamento i 
corso dell'uffizio d'arta si dovrebbe trovare. modo dî con- 
tinuare tale lavoro senza continuare ad avor d'uopo del- 
l'opera dî impiegati straordinari. 

Il Sindaco risponde cho mentre si sta procedendo al 
riordinamento dell'ufizio d'arte, se ill Consiglio crede, si 


provvederà d'urgenza por evitare la sonpensione de a- 
vori. 

Il cons. Antonelli dice che le operazioni geodetiche 
non si possono fare cho successivamente di mano în mano 
cho si ha occasione di oporaro escavazioni, mentre in- 
roco quelle fatte complessivamento non. presentano al- 
unt sicurezza agli ingegneri. 

Col sistema proposto invece, con economia e sisurerza 
‘si possono ottenere sicuri risultati. 

TI Siudaco osserva che questa materia. verrà in occa- 
sione della discussione del-nuoyo regolamento ‘d'ornatoî 
discussa con maggior frutto, 

Istituto internazionale, acquisto del palazzo 2 Agliano 
— Il dirottoro domanda che il Municipio voglia rendorsi 
sicurtà solidario. dell'acquisto che esso intende fare di 
detto palazzo per il prezzo di L. 340,000. 

Il cons. Forrati legge una lunga ed Uaborata relazione 
sulla natura , sui vantaggi o sullo. condizioni di questo 
istituto, 0'conchiudo col farsi interpreto, del voto della 
Commissione: per. l'accoglimento della dimanda”, previa 
alcone precauzioni per evitare che la finanza. municipale 
possa: essere compromessa. 

Il cons. Ceppi credo pericolosa questa garanzia ; poi- 
chò in coso l'Istituto non ne paghi il prezzo dell'acqui- 
ato, sarà diffiilo che il Munici-io sì decida 22 adottare 
vio odioso contro un istituto. d'educazione, gli pare poi 
in nion modo giustificato questo acquisto perchè l'Isti- 
tuto non contando ancora che pochissimi alleri, el a- 
vendo una capitolazione per cinque anni, ca vi durgenza, 
alcuna ad Jespegnare in così grave responsabilità la f- 
nanza municipale, 

TI cons. Ferrari osserva cho il prezzo. dello stabile è 
molto limitato, che, ovo non si risponda ‘formativa 
‘mente alla ‘casa d'Agliino prima di domani, lo stabile 
vorrà posto all'asta: 

1 cons. Darkazoux trova puro cho non sono sufficiont 
le garanzie legali proposte. 

Ii coxs, Ferrati dà nuovo assicurazioni sull'avventro 
dellTstitato. ; 

Il cons. Ara sì associa allo ossorvizioni del: consigliere 
Barbaroue, trito più che' nelle condizioni attuali del 
credito, ove Îi Municipio sîn obbligato ad anticipar som- 
mo, queste gli costeranno un grave intcresse, e propone 
che sd ogni modo sia fissato un tormine più fungo pur 
11 pagamento. 


























sato în prosa che pareva lirica ad ‘esaltarmi i me- 
riti della sua Cesira. Tutta l'ardenza del suo carat- 
tere sì era ridesta, 0 si vedeva che tutto sò stesso 
aveva posto in codesto affetto. Tutti gli altri 2 nu 
merosì amori, che aveva avulî, egli protestava che 
erano un nornulla appetto ai presente, e dell'eter- 
nità e profondezza di questo faceva lo più solenni 
è sacramentali affermazioni. Nel leggere quelle caldo 
pagine io sorrideva alquanto: pensavo che la faci- 
lità di esagerazione che era. in Salvestro attingesse 
molto dall’immaginativa per aggiungere «ila realt 
dei meriti della fonciulla come all'intensità dell’a- 
more di lui. Vidi poscia nel poco tempo derante 
cui ebbi campo di meglio apprezzare quella sven- 
turata giovano, che nissun etogio fattono da Salve- 
stro era esorbitante per lei, ‘e che più serio r po- 
tsote difatti cra l'affetto ch'egli ad essi aveva 
consecrato. 

Quando finalmesto il tempo fa igime Ji strin- 
gare lo sposalizio ; e questo. tempo era «mbrato 
lentissicio a passare all'impazienza dell'ardinte Sal. 
vestro ; lo ricevetti. lettera da quest'esso e dal s 
gnor Salvatore che ambidue m'invitavano colle più 
cortesi ed affertuose espressioni x recarmi a *** pi 
assistere alle: nozze, e partîi con tutta sollecitudine: 

Cesira che mi era sembrata bella nel dolore, mi 
apparve più bella ancora nella gioîa. È quanta kva- 
zia nella sua modestia , quanta natoralezza nel pu- 
diro riserbo dî cui circondava la sua fecità, quanto 
ardore pur tuttavia nelle sincere manifestazioni del 
suo. virlosissimo: affetto | La beltà di lei avova 












































Dopo altre spiegazioni scambiate o proposte fatte da 
cons. Pomba, Ferrati‘o Selopis Ja proposta è adottata. 

Verlenza circa la casa del signor. dott. Eugenio Fi 
sella, via Doragrossa, 41. — Risultato dell'inchiesta. Si 
legge la relaziono dol signor ingegnere Camusso; dottor 
Peyrani, daîla quala risulta cho lo’ opero eseguite dal 
gnor dottor, Fasella, quantanque contrario ni regolamonti 
municipali, sono bea lontane dal compromettere ligione, 
nè jmpeliro la circolaziono dell'aria a ‘la penetrazione 
dolla Iuco, per: cuî si conchiude non essere assolutamente 
vecessaria Ja demolizione dello nuove opete fatte dal dott. 
Vasella, 

Il cons. Antonelli ossoria como in questo caso mani- 
fostasi. chiaramente ‘como le norme fissate dal regola- 
mento: d'ormato siano spesso contrario alla logica e co- 
atituiscaao una gratuita vessazione peri cittadini. 

1 con. Di Saimbuy si associa alle ossortazioni del cons. 
‘Antonelli © racconta a tale proposito come senza prenv- 
viso © senta. permesso del proprietario ‘sì ela nudato ad 
apporre doi numeri ad una casa, guastandone costosi or- 
nati. 

Il cons: Selopîa raccomanda cho si facciano lo scuse a 
questi propriotari, di cui non si rispettarono i diritti. 

Il Sindaco assicura: cho già sì è rimediato a talo malin= 
tosn. 

Lo conclusioni della Commissione 1 riguardo, della 
casa dol signor. Fasella sono quindi approvate a grandis» 
siuna. maggioranza. 

Ta seduta è sciolta. 


Corte di ei lone, — Gioredì, 2 del pros 
simo gennaio, allo ore 11 1{2'avranno luogo nella grati 
d'aula della Corte di cassazione dilo solenni finzioni. 

L'insediamento del nuovo primo presidento S. E.il conte 
Stara; 

E l'inaugurazione dell'anno giuridico 1908. 

‘@ Nel glorno 26 corrente mese gli zio: 
nîsti per l'incoraggiamento. dell'industria ‘serica Yennoro: 
convoenti in assemblea dal sîg. Stura Luigi, socio pro- 
motore. 

1 detti afionisti, dietro: saggio osservazioni fatte dal 
sig. conto Posta di S: Martino, che. prosiadette l'assem- 
Mea, dal commendatoro Ara ; cav Vittorio Vila, Stura 
Lui, decisero. di nominato ‘un'ammiuistrazione provi» 
soria. 

Vennero ad tinanimità eletti a membri della detta att 
ininistrazione i signori Bravo cav. Giuseppe, Moris ca- 
valiore Giusenpe, Nigra Giuseppo, Stura Luigi, Falchero 
Piotro, coll'ncarico ai modesini di curare l'esazione do- 
ta delle azioni sottoscritto entro il. 6 prossimo 
vonturo , da versarsi presso il sig. tesoriere del 
Municipio di Torino. 

% 31 Banco sconto e wete ha deliberato di 
riattivare i conti correnti, con interesso: 4 010 a comin- 
«ciare da domani 1° gennaio. 

Si pagheranno a vista L. 9008; per cadun giorno nos 
foriato. ti 

1. 10,000 medinate 8 giorni di preavviso. 

» 15,000» 5 ’ 

‘sonza cumulazione 0'senza interesse durante i preayvisi 
elia saranno dati. 


Noi crediamo che questa notizia «arà accolta con grande 
favore. 


Accumulare, 0 tenore i denari în luogo sicuro, e pren- 
dora intoresse mentre si attendo uno stabile e definitivo 
impiego è tale un vantaggio che è da tutti omai lmstan- 
temente appressato. 

In quanto @ sicurezza non v'è da discuterne. La mi 
flior prova della sua solidità la diede il Banco in questi 
mosi in cuî. avendo una cifra ingente di conti correnti, 
(circa. 10 milioni) potò soddisfare’ al rimborso di tutti, Oc 
le. condizioni del Banco sono ancor migliorate; il vorsa- 
‘mento. dol decimo ne acerebbe le risorse di un vistoso 
capitale mobile; varie liquidazioni di attività. immobili:- 
zato sono fatte o presso a estere compiute, cosicebè la 
solidità del Banco non: può essore revocata in dubbio. Le 
perdite lo subirono (gli azionisti, ma. quanto ai raditori 
riammai corsero, ed or meno che maî possono correre po- 
ricolo alcuno. 

Crediamo pertanto che graule sarà nuoramento l'af- 
fiuenza dei conti correntis 

© Pregatl, Inserlamo: 

«Corso por la città la voce che. i) fondaco del gioiol- 
liore Bellezza debba chfudersî e. il propriotario di esso 
cossar dal commercio, La notizia ‘è aftto infondata, e il 
medesimo erefice, lungi dal pensate a ritirati, attondo 
ora appunto ad aggrandire la sua manifattura, la quale 















































è situata (o inscuno: può visitarla) al piano terriso nel 
palazzo detto delle Finanze. i 

Tn quella mauifattura una ventina di porsgso, tra 
Qisegnatori, fonditori, cesollatori e pulitori; lavaraig l'oro, 
i brillanti © le perlo; fr} si cneguisco, senza ncssan: d- 
pondenza dall'estoro, tutto quanto si attiono al conpiercio 
dî gioielliere a cominciare dal disogno dei gioielli} degli, 
intagli fino all'astuccio che loro serva di custodia. 


‘ Rentro Seribe, — Domu, 1° st ta 




















compaguia francese del signor Moynadier darà il così 
detto Speotasle de familte, in cui si rappresentarabao lo 
seguenti produzioni: Moaman Sabouleu; vrededile ei 
1 acte (prima recita) — A piod qu mir, cométà en 1 
ate — Valérie , comdlie en 8. actes — Une fil bien 
gardéo, vaudeville en 1 acte. 

“Teatro Balbo, — Siamo Neti di annibiare 
cli la valcato compagnia Guillaume, ‘ondo cattrarsi 
sempro più l'aggradimanto dei nostri concittadini; )crit- 
turò per alcune rappresentazioni il rinomato sig. Au? 
Donato: Questo ‘artista di abilità. affatto speciale ese- 
guisco sul cavallo î passi più dificli servendosi di una 
sola gala, ed în modo che nessun artista colebro lnn- 
sante lo sapcebio imitaro. 

Nella corrente settimana darà la prima rappresiota- 
zione 0 siamo certi che i dilettanti di questo genorà d'e- 
sercizi non mancheranno al convegno, 

Mi Buontempo. — Bolettino del ehiaiso e | 
dei Valli în maschera. — Nuoro giornalo umoristic che 
sto: per veder la luco. in Torino Il primo del protimo 
ennio e, come lo indica: il suo titolo; si occaperà deli» 
sivamonto di cose che faccinno stare allegri cà aiutiso a 
porte iu oblio la crisi ministeriale. 

I ballî mascherati saranno. il suo maggior campi di 
azione, il suo motto:. dicertirsi 6 far. chiasso; la ma 
bandiera quella del: carnevalo. 

Gl'intrighi saranno il smo tema farorito, le: donîi ‘lo 
suo eroine più care o non rispetterà nemmeno le cena 
dei mani 

Dl Buontempo non costerà: che cinque contesimi e son 
Iggerà la vito agli abluonati. Confessato che, non fuso 
altro che per. quest'ultimo motivo, tutti dovrebbero mun- 
dara il loro vaglia all'indirizio del giornale Cavour. 

Nl Buontempo costa cent. 60. per un mese, L, 150 
per tre mesì, L. 6 per un anno — fratico di posta per 
intto il Regno. 

© il gtoraalò 1 Diavolo nol'sio vumoro di 
donini, 1° gennaio, pubblica il ritratto del barone Cn 
mrata-Scovazzo, deputato di Mistretta, 

La settimana vontura pobliicherà quello dol’ dottiro 
Alessandro Borella. 











Nota dei' decessi avvenuti nella città di Torino 
dal 29 al 50 dicembre 1807. 

Maja Anna, d'aonì 70, di ‘Torino — Rossi Celestina, 
nata Rovetti, id. 39, di Chieri,‘sarta — Severino Co. 
statiza, nata Lavazibî, id. 67, di Palestro — Gabutti 
Pietro, id. 48, di Chieri, muratore — Gatti Pietro Giu- 
seppe; iù. 80, di ‘lerino — Plazio Teresa, nata Aude- 
nino, id. 29, dî Chivasso — Anfossi Ferdinanda, nata 
Rosano, id. 63, di Torino — Domichelis Giusoppo, i. 
A, di Casalo, possidente — Richotta Giovanni Battista, 
id. 82, di Villafranca d'Asti, cantoniere — Torre Te 
resa, nata Salossino, id. 63, di Moncalieri — Nizzia At- 
tonio Vincenzo, id. 30, di Orbassazio, armuinolo — Forti 
Pietro, id. 77, di Torino, calzolaio — Più 5 minori di 
inni 7. 




















Nascite dichiarate all'ufficio dello Stato Civile di Torino 
calle pomeridiane del 30 alle pomeridiano de 0 
dicembre 1867: 

Maschi 1Î, femmine 15 — Totalo 36. 














UBBLICAZIONI RECENTI, 


Bevchè Ja massima parto de'lettorî, ‘assorbita dallo 
presenti discussioni politiche, sulti di piè pari gli articoli 
lottorari e scientifici, impotenti al Javoro, ci permettitmo 
proseguire nel modesto ufizio della: pietra. cote,. chi, 
netta a tagliare, vale però a rendere il ferro agnzzo, Ees 
coni dunque, o colti e7geatili leggitori, un breve antun- 
sio di operette venute or ora alla Ince © che la soîte mi 
pone sott'occhio. 

Il dotto ol instancabile nostro. professore, \ingegrero 















Gi Luvini, del qualo' la Gassetta Piemontese anniazio or 
| noco ta prima dispensa del Seggio di un corso di fisica 
elementare, proposto alle scuble italiane, ha già pubbli 
cata’ la: ‘secondo. Lin atanpa dell'intioro giustamente en- 
cominto lavoro del signor cav. Luvinî, procodo aluere- 
monto, sicchò sarà ultimata nell'ivorno dalla tipografia 
Arnaldi, via 8. Agostino, num. È. 
| Abbiamo percorso. uu'accurata memoria dei signori 
profossovi O. Ferroro ed A. Varisco, intitolata: Istituto 
tecnico di Bergaino, brevi cenni salle raccolte Tocali ad 
uso de pabineti; (e scuola industriale e professionale 
della provincia. Quest'opuscolo, estratto dal vol. X degli 
tti della Società italiana di scienzo naturali, merita di 
casera generalmente conosciùito dagli studiosi delle scienze 
| naturali, perchè potrebbe suscitare imitatori nelle altre 
| stitaline, tmaterati componontiquonte cclt furono 








vinciali od il valore dei materiati cho la nattra sommi- 
| nistra all'industria non possono far a meno di trarre 

una grande utilità da simili raccolte: Auguriamo di grau 
| cuore questo ricerclie © simili raccolto in modo spociale 

alla nostra Torino, . 

Non dubitiamo pinto/che'la nostra città potrabbo go- 
daro facîlmonto di questo prezioso benafizio, #0 piacesse 
all'Amininistrazione comanale incoragglaro i valcati pro- 
fexsori de'licel torinesi, i quali coltivano con amore le 
| selonze natarali‘ a formaro la carta goologica © l'idro- 

grafica, la fatna e la flora del solo ‘circondario di To- 
| rino, colle opportàne raccolte mineralogiche, soologiche 

e botanieho du esporsi nel mnzoo cisico. Difatto appena 
{1 Municipio aggradì l'eforta di von medaglia in oro del 
valore di liré 500, fatta da nno doi consiglieri, per do- 
tate le scuole della cità di un Galateo popolare il si- 
‘gno libraio-editore Paravia promise aggiungere al detto 
premio 50 lire di rendita; so-îl prelodato, Mun 
osso concedergli n suo tempo. Il manoscritto 
di ciî aseimorelbo In sttmpa gratuita © la vendita al 
inassimo buon prozso, 

Un altro nostro concittadino fl! sigior Thormignon , 
incisore-orefice, af generosamente il conio della moda: 
glia, che potrebbe anche servire facilmonto por analoghe 
‘medaglie in argento, ramo © simili per incoraggiato op- 
portunamouto i benemeriti professorii cu lavori promiati 
patrebloroconcodorsi’ auclio fu premio agli scolati nello 
soltunità annuo dol Comune. 

Bastorebbo dunque un po' di Inona volontà e di 
vità, sonza!toma di punto aggravare il bilancio civico, 
per procurarci un: tesoro che tornerabbie a maggior lu- 
stro della nostra città, dandoci ad un tempo i preziosi 
germi di nuovo utili industrie, come .si potrebbe. fncil: 
route dimostraro con esempi pratici, se co lo permet- 
tesse l'angustia dello spazio di un giornalo politico. 

Crediamo avoro uno scopo di attualità aiewui opuscoli 
dol nostro professore, il sig: cav. T. Carlo E: Richotti, 
‘benomerito anch'esso dell'istruzione elementare. Ci piace 
‘arinuliziare pecinlmente la quarta olizione di un sno 
opuscolotto (Torino, 1867, presso V'litore Vaccarino) 
Doveri di urbanità, ossia regole di buona creaniza nd 
iso delle siuole elemeitari. Tra-le vario operotte atan 
pato da questo autoro anno stretta analogia colla proce: 
dente lo Massime: di un celebre Salucrere proposte alla 
fanciullezza (Torino, tp. ‘dell'Oratorio (di ‘8: Franeosco 
Qi Sales); Si dosidora sompro un breve trattato pr 
in cui seno, specialmente indicati. gl'inconvenienti delle 
nessuna 0 mala educazione popolate, che sono tanto con- 
al consorzio umano, Îu un colle norme voluto per 
cvitarl, ecc. 

Gli studiosi della geografia patria leggeranno! con pia- 
corea quarta ‘edizione, con aggiunte, dell'opera. testè 
uscita in Oneglia (anno 1868, tip. Ghilini) col titolo se- 
‘quento: 7 limite naturale d’Italia: ad occidente, mono- 
grafia di Severino, Cassio. L'autoro ided il suo lavoro 
‘nel ricevore dall'amico conto di Cavour. il discorso pro- 
nuncinto dallilustro statista. alla. Camera dei doputati 
nella tornata dol 26 maggio 1800. 

sig. barono Cassio, al quale è sacra religione l'ind* 
pendenza nazionale, dimostra in questo brevi pasino che 
i eonitni nartrali d'Italia all'ovest sono È monti della Tur- 
tia, quantunguo { confini politici di essa abbiano già va- 
riato © possano variaro in avvenire. Jl nostro scrittore ri- 
guarda la rinova front'ora artificiale d'Italia come un era: 
dole oltraggio all'toografia, alla geografia el alla stra- 
tegia. 

"tSinpna:@porisra ll; sono cd pioesra (Ssmpra al 
cuni intoressanti discorsi d'inaugurazione degli stadi. Ne 
riceviamo due nol'istante, def quali lo spazio del gior= 
‘nale ci concedo appena il semplice annunzio; Del dovere, 


















































qualch| cosa di attraente, di speciale e dindefini- 
bile che seduceva © s'imprimeva nell'anima ; capii 
che chi avesse amato una simile creatura doveva 
amarla poleutemente e senza più rimedio, Glie ne 
dissi a|Salvestro. 

un tesoro che mi concede il cielo ; mi ri- 
spose egli: e intorno a cuî saprò fare buona guar- 
dia ; te ne assicuro. Guai @ chi venisse a. teotare 
di rapirmelo | 

Le: nozze si celebrarono con lutto quello: sfarzo 
the era conveniente alle condizioni degli sposi; e 
l'indomani: questi stessi mi accompagnavano sino a 
Nap li dov'io mi restituiva alla noia de'miei gior- 
talieri lavori ; e donde .essi spiccavano il vulò, per 
uu viaggio pell'talîa superiore. 

Mi ricordo che nell'oscire della stazione della 
strada ferrata avvenne un lievissimo fatto, cui le 
funestissime vicende posteriori mi richiamarono po- 
stin io memoria, dondogli una importanza che non 
pareva dovesse avere in nessun modo, 

Salyestro era rimasto, iadietro, per for ritirare i 
bogagti di cuî gli sposi avevan seco un subbisso, ed 
io dava il braccio a Cesira, accompagnandola. ad 
una carrozza. di piazza; giusto vel metter piede fuor 
della porta, in'mezzo alla confusione assordante ‘di 
gente che colà si affollava, io sento il braccio della 
giovin donna sussultare sul mio, mi volgo « guar: 
daria: per sapere la ragione di quel moto e la vedo, 
ua po' impallidita, guardare con espressione di tr- 
Damonto (quasi pauroso verso un punto di quella 
folla. 




















— Che cos'è stato? Le domandal. 

Ella foce un sorriso pienamente ressicirante è mi 
rispose con semplicità; 

— Nulla; ho visto una figura che non. mi pre 
vedere; ecco lutto. 

Non mi parve dover insistere; gunrdui ancor io 
da quella parte a cul mi sembrava fossero voli gli 
occhi di lei, ma non mi venne fatto di osservare 
nessuno che: potesse farle impressione: e di ciò non 
si parlò più. 

Gli sposi partirono pel loro viaggio; ed in mesa 
dopo ‘arano «di ritorno a Napoli. 








Ritoraarono più innamorati l'uno dell'altra a vi< 
conda © più felici che mai. Il vederli così lieti e 
d'accordo era. un'invidia. Dovunque sî mostrasse 
Altiravano la simpatica attenzione. della gente, 0- 
guuno indovinava dai loro occhi la loro inarrivabile 
Ventura, Aimè! questa era troppa, e non doveva 
durare. 

Solvestro aveva deciso, prima di rientrare nella 








città dove aveva. fissato il suo domicilio, fermarsi | 


una settimana in Nopoli, per vivere colla sua sposa 
ancora un poco; della vita chiossosa e' festiva della 
capitale, godendono tutti gli spassî onesti che pre- 
senta a chi ha denaro da spendervi. Cesira, che 
non aveva volontà se non quella del suo sposo, 
benchè da prima avesse detto di preferire un sol- 
lecito ritorno a caso loro, dimostrando quasi un 
presentimento che quella dimora in Napoli avrebbe 





da riuscire fatale, non aveva: lardato ad acconciarsi 
lictamente a questo partito. I due sposì erano tuito 
il giorno in giro, recandosi ai teatri, accolti e fe- 
steggiati in case parecchie, facendo visite, esami 
nendo le curiosità, ricevendo ed ‘accettando invi 
du ogni parte. 

Io li accompagnava qualiho volta; sempre quando 
le'mîe occupazioni me lo. permettessero. Ancora 
una volta mi avvenne cha. Cesira al mio fianco 
trasalissé improvvisamente‘; ma. non glie ne do- 
mandai neppure il perchè, e non soppi vedere in- 
torno a noi cosa nessuna che potesse spiegarmene 
la ragione, 

La settimana era itermioata, e Salvesiro, che 
aveva preso; gusto. a qual genere’ di vito, parlava 
dî prolungare ‘ancora-il loro. soggiuruo; ma Cesiri 
questa ‘volta. ebbe la forza di oppugnare aperta- 
meule siffatto partito: si disss statica di quel: co 
tinuo spassarselo, non desiderava altro di meglio 
che la tranquillità è la pace della. oro “casetta in 
provincia, colà avrebbero potuto amarsi del tuttu è 
senza disturbi, chè quella esistenza moudona ron 
ne lasciava loro acmmanco l'gio, Chi non si so- 
rebbe reso a Uto buone ragiuni? Salvastro. gi; 
nunziò al’ locandiere che il giorno di”poi sureblie 
partito. 

Quella sera frattanto l'avrebbero spassuta'al teatro 
dal Fondo, sulle cui scene il bravo attore Ernesto 
Rossi aveva auntnziato di rappreseotore. per l'uì- 
ima volta l'Otello di Shakespeare, Dovevo sccom- 
pagnarli ancor io al teatro; ma poi, per un'ocrupa- 



































parole detto da G. Adorni alle alunno della scuola fem. 
‘minite di Parma; it [48 novembre 1887. 11 zenate 
professore confessa d'Aver tratto îl tema. del 840 breve 
‘aiecorso dall'opera: della signora Raoul. de Navery, testa 
premiata con modagiià in oro dalla, Sociotà di. Pari 
Fuori del docere non può trovarsi vera felicità, è qu 
sto il principio dolla siguora Raoul, trattato dal signor 
Adorni. Se questo [rinciplo fosse praticato non si a- 
vrabbo il doloroso spettacolo delle colpe e dei delitti trat. 
toggiato dall'agregio. piofessore. 

L'altro discorso, che sarà anche letto con soddisfazione, 
è quello di poche paghe, detto fl 15 scorso. novembre 
dal signor A. Massimito, presido dell'Istituto industriale» 
professionale nella citt di Pinerolo: ZL propresso tnano, 
discorso inaugurale gr. l'apertura det- detto Istituto, 
tocca in rapida rivisti lo opero principali dell'uomo. Il 
dotto professore di schze matematiche, tenento colon 
nello d'artiglieria în ritiro, si domauda scriamento como 
l'uomo, ove fosso una scimmia perfezionata e lo spirito 
uda semplice combinafiono di fosfati o di altre materiali 
sostunzo, abbia potuic'a forza di reazioni e di movimento 
produero tanto maraviglie. La scoporta del fuoco fu il 
rino passo dell'umbaa civiltà © presoguo anehe oggi al 
essoro la. nostra maggior potenza. Voglia Tddio che col 
progresso incessanto | col continuo, perfezionamento dello 
jo comunicazizni gli uomiai a forza di avvicinarsi, 
‘imparino finalmonte A meglio conoscersi, a stimarai ed a 
rondorsi la vita doled e soavo collo più nobili azioni! 
Il signor Massimino fi bene che la teenologia è 




















la rotaia su chi corre fumano progresso; ma che la scionea 
‘senza probità ed edudizione servo a poco, 0 noi ci per: 
mettiaino aggiungere gio può tornaro novante danno: 

‘Aliiamo ancora sottocchio lo. varie dotte memorio 
sullo stelo cadpati def poriodi di agosto 0 novombre, os- 
sorvato ju Piemonte negli anni 1896 0 67, del professor 
Denza, bariabito, dirottaro. dell'osaervatorio del R. Gol- 
logio Carlo Alberto fa Moncaliori , ed un'altra interos- 
santo analoga sorittura Vel sig. cav. F. Dolnca, letta alla 
It. Accademia dello scierze fisicho o matematiche di Na- 
poli, intitolata: Nuova (disamina degli atroliti e delle 
leggi. che:ne regolano il fenomeno. 

Le inportaati osservazioni d'ogni mmaniora che spe- 
siamo; verranno fatte: nel giorno: DI del prossimo feli- 
Uraio, nell'occasione dei meraviglioso ceclisso. anulare 
di sole, visibilo în molto parti d'Europa, ci somministro» 
ranno, forse il destro di toccare: particolarmente delle 
womorio dei duo dotti nagolitani. 

Intanto ci gode l'animid di chiudere questo imperfetto 
cenno di recenti pubblicazioni col raccomandare în modo 
spoclalo al lettori piomontisi l'importantissimo lavoro dol 
V'egregio sig. ingegnoro Arnaui Alessandro , pubblicato 

Cuuoo col seguente luMa strada da Cuneo a 
Ventimiglia e sul traforo del colle di Tenda, Ta questa 
opera è descritto un progiito corredato di allegati o di 
to grandi tavole, già esavinnto ed approvato dal Consi- 
glio permanente doi lavori pubblici. 

‘Sono specialmente notdrdi lo pagine in cuî T'autora 
espone le suo consllerazibaîstortehe, tocniché © fivin- 
iaro culla progettata gate. I sig: Arnaud dimostra Ja 
possiblità dell'osecuziane|di quosta strada: sotto îl rap- 
porta tecnico e sull'ammdtare della spesa, risolvendo le 
fatto chliezioni, Intanto, boa. ignorando l'attenzione chie 
Okgì si attrae il sistoma (li strade forrato dol sig. Fall, 
che alcuni credono ‘ancho/ adattata al varco del collo di 
Teuila, vediamo, cho le (pi, già riputato insuperabili, 
Veatoro valicate da Annlfale con inauditi sforzi, che Na: 
polcone le vinso con grafliisima fatica a con spese 0- 
normi, © ch fra breve lg ‘aversererio dapportutto, n 
loro viscore, comolametife alagiati nelle nuoro carrozze 
tratto dalla forza del vapiro. 

Non siamio aucorn molo lontani dai gioraî in chi sj 
credeva che alle‘sol0. the fosse concesso di aprirsi vie 
sottorranoo! i 

È cho cosa dirolbe il nitro Alferi, egli che nella sua 
vita si compiace doseritito minutamonto Jo precauzioni 
da lui praticato por far icaro il Conisio aî soi cavalli 
inglesi, nella porsnastong di agesolaro. ai postori 1l tra 
sporto equiuo dall'estero? © 















































Ì G. F. Banveet. 
——_—  ——__——_m 

Leggesi pell'Opinione. 

8. M. il Re arrivò questa sora (29) 0 oredesi 
che il generale Menobha sarà in grado di presen- 
targli Ja lista del nibro Gabinetto, Da quasto di 
cevasi non sarebbe sti che una modificazione del 
Miuistero precedente i inquantochè ne sarebbero 








zione importante sopra\venutami, non lo potei, Mi 
riserbavo adunque di pissaro la mattina di poi alla 
loro locanda a dare amora un addio ogli sposi; 
quand'ecco quella stesa mattiva, appena oro al- 
zato, venirmi in istanza il mio servo con una fac- 
cia alquanto turbata di:ndomi che c'è una guardia 
dî pubblica sicurezza ole vuol parlare con me, pro- 
prio con me in. person. 

Mi affretto a passare] el mio stadio, non sapendo 
indovinare che cosa 3 essere ,, ma pensando 
che probabilinente. gli era per cosa attinente alla 
mia professione. La g0:rdîa dono aver voluta }'af- 
fermazione che î0 era proprio l'avv. Gennoro P. mi 
porse un biglietto, di fui la serittura era cost con- 
vulsamente. tracciati, cls atentai a riconoscerla per 
quella di Salvestro. | | 

Lele le poche paroa [che erano scritte io non 
credetti a me stesso, @ le!tornai 8 rileggere. 

ti Vieni subito (diceva il liglietto) sono nelle cor- 
aceri della Vicaria, Soro ln grande sventurato od 
«un infame colpevole Non so più quel che sin di 
«me. Ho la testa che ri giro. Impazzisco, » 

— Salvestro Fiammd in cercere!  Esclumai inter= 
rogando la guardia. possibile? 

— SÌ, signore :. rispise il vigile, È venuto ‘egli 
‘stesso a consegnarsi. 

— Ma perchè?! che tisa è successo? 

E la guardia coll'impissiblità che è solita a questa 
Beote avvezza a tal soria di coso: 

— Questa note egli lia ammazzato sua moglie. 




















(Continua) FuLwo Accupi 
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Y' usciti gli onorevoli Gualtero © Mari e vi entroreb- 

Il pero gli onorevoli Gordovae Scialoia, il primo) dei 
‘quali assumerebbe: il portalglo di grazia @ giustizia 
ed il socondo le finanze, pasando il conte Cambray- 
Digoy all'interno. 

i Ma più tordi «i è temta una nuova combina- 
zione politica ; che consis:rebba nel ricomporre il 
Gabinetto per modo d'asicurarsi la: cooperazione 
‘dei deputati picmontesî cl costituiscono il grappo 
dello della L'’ermancite. lisematore conte Ponzi di 

7 $. ‘Alartino, invitato dal gorale Monabrea| è arri= 
vato questa mattina e ebe tosto una Iutiga con- 

i fereaza col ‘presidonto dl Consiglio. Più tardi vi 

È a una nuova rinnidne, ai sono stat invitati al- 

tì uomini politici, [nora però non si è venuti ad 

} una conclusione. 

Salla crisi l'Ytalie. pari presso a poco come Ja 
Opinione solo che mostr meno fiducia nella riu= 
0 sci . 
aOggi, essa dice , nuo! ostacoli parevano ritar- 
‘dare il termine della cr 

«Si parla di ana cominazione che farebbe en- 
trarne nel nuovo, Gabiuett: un antico ministro del 
reguo di Sardegna. n 
































Il conto di S. Norlino il gen. Giacomo Dirando 
sono ‘arrivati in Firenze! L'arrivo. loro si collega 
colla crisi, ma dubiterci ssi che il geo. Durocdo 
abbia giù avuto un collodio col Re. 
inutilo dirvi i nomi die persone che si afforina 
essere în questi due giori chiamati dal Menabrea. 

Pr bobilinente si sapridomani. qualche cosa di 

positivo, (ed'è inutile dars' oggi una Glastrocca di 
|) nomi, che domani monavranno forse valore di 
sorto. 
| Il Pe ieri ‘a sera è inirvonnto nel teatro, Regio 
in Torino; fu festeggiatisimo, acclamatissimo ‘e vi 
si trattenne lungamente. 

PS. Menibrea ebbe dt colloquio col San Mir- 

tino, (Disyoccio celegrafio della ‘Perseveranza), 














| Sulla crisi leggiamo lla Z8i/ormaa: 

« Stando dillo notizie orrenti, parrebbe necertato 

|. cho ilconte Menabros dn fosse proprio riuscito 
nello sue fatiche per cmporre un Gabinetlo di pura 
destra. 

« Atiche. l'Opinione èldi questo. parere, e lascia 
anzi essa intravedere, gme ieri la Naz'one, la 
cessità di vor: combinnipne diversa. 

a Quanto a noi, credimo che il conte Me- 

i nabrea avrebibo fatto dyersi. tentativi per addive- 
mire ad una combinozide di elementi ecclettici, 0 
di creare un Gabinetd di /ansozione, Crediamo 
che non sieno riuscito che molle. sieno le diffi 
coltà per riuscire. » 
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Secondo informazionida Parigi all'/lalie monsig. 

Ghigi, nonzio del Papaà Parigi, nel primo, giorno 

dell'anno facemlo i sulti sugurii all'imperatore. Na- 

‘° palsone,, pronunoiorebe un discorso-progratma 
sulla questione romane! 

L'imperatoro sorebbii già 

ncipii che 








icnaniento d'uccordò 
porà il nunzio, i queli ognuno 








conosce, ì 


‘Al'campo di Chilons attualmente si ‘sta facendo la 
prova d'un fucilo Chassepots 
battaglioni dei cacciato: 

‘Al poligono di Vincennes sì sperimenta il cannone di 
‘ivoro modello del sig. Noell di "Nancy, chirurgo mili- 
taro, L'autore aveva inviato al maresciallo Bazaine una 
memioria sui risultati ottenuti da questo istrumento dî 
distruzione, il quale: può esplodere in un dato tempo lo 
atesso nunoro di colpi d'an fucilé Chassepot, 

Il mardsciallo' Baznine credette suo debito di richia- 
mara l'attonziono dell'imperatore Napoleono sulla nuova 
opta. 








Raccogliamo dai giornali cho il si 
chiamato al governo della Russia. 
in altro indizio cho fa proscntire non lontanò 10 
io della conflagrazione oricntale. 

‘A Pietroburgo agli troveià. convenuti da Vienna , da 
Parigi © da Londra gli; ambasciatori dell'impero. 

I disegai che si connettono a questo consegno sono giù 
conosciuti. SÌ tratta ora di fissare “a comvne l'azione di- 
plomatica e militaro della Russia. 

Ja onta allo smentito cho ne corsero, la Jimissiono di 
Gortechakofî è oggimai fuor di dubbio. 

Entrato al potoro all'indomani del congresso di Parigi, 
Gortschakolf no impersonara quasi la politica, e no!era 
pegno della rigorosa osservanza. 

Iguatieî, destinato ‘a raccogliorno l'eredità, rappro- 
senta precisamente l'opposto principio. La sus lunga e 
portinaco opera diplomatica in Oriente non fu che un 
Jaworio di preparazione alla crisi. Preparatalo, dai seggi 
dci miaistero vi si apparecchia a dominarne gli. svolgi- 
menti con più efficace autorità e pià larghe vedute. 


ESTERO 
Rivista. 


Fece molta sensazione nella popolazione parigina 
il rigetto della proposta di ridurre il servizio mili- 
tare da 9/ad 8'anni e della facoltà legale di con- 
trarre matrimonio negli ultimi 2 anni di servizio 
nolla riserva. L'impressione sarà uguale in tutte le 
città della Francia e ancora maggiore nelle campa- 
ge, chie fornirono il numero maggiore dei 7 mila 
sottoscrilti alla. petizione sporta al Senato a quello 
scopo. 
incontrano ‘difficoltà a costituire il Ministero in 
Austria. I personaggi politici cui la loro posizione 
parlamentare e la pubblica opinionè indicano per 
far parte della nuova amministrazione: mostrano ri- 
piignanza ad accettare l'invito ‘del Governo, o non 
garbi loro la ripartizione proposta dei portafogli 0 
pongano alla loro accettaziore delle condizioni dif- 
ficili ad effettuare. Il prof. Herbst, a cui si fecero 
vive istanze, sì riirò in campagoa per ischermir- 
sene. Lu nota pubblicata dalla Gazz. dî Vienna su 
quelle pratichie ministeriali dice che la crise sarebbe 
già (olicemonte terminata se non se ne fosse cer- 
cata la soluzione fuori delle persone con. cui con- 
veniva maggiormente di trattare, Questo. linguaggio 
è misterioso e non sî sa veramente a'chi si diriga. 
impero, 
quello clie è incaricato di dirigere gli affori comuni 
alle due parti della monarchia, ciò sono-e relazioni 
estere, le (uanze e In guerra. I signori Deust e ba- 
roue John sono mantenuti alla testa dei dicasteri 


 Tamatieif venno ri- 












































cui già smministrano e il-IBecke è incaricato del por- 
lafogli delle finanze generali. Al-tempo stesso il 


Beust 6 esonerato. dalle funzioni di presidente del 
Consiglio dei ministri per le provincie non unghe- 
resì; Queste disposizioni sono formulate în uno let- 
tera del sovrano al cancelliere dell'impero, piena di 
dimostrazioni di soddisfazione pei servizi resi alla 
monerchia da quell'uomo di Stato. Una lettera di- 
retta al conte Audrassy. contiene pure l’espressione 
dei sentimenti di gratitudine dell'Imperatore per lo 
efficace concorso dato dal capo. del. Ministero un 
gherese. all'opera di conciliazione effettuata dallo 
transazione, 

La Regina ‘di Spngma ha aperto lestè la ses- 
sione legislativa a Madrid con tn discorso lungo, 
ma poco significante. Si rallegra spocialmente della 
repressione della ribellione. Vi si annunzia una 
legge sull'istrazione primaria e la seguente dich: 
razione în favore del potere temporale del. Papa. 

« La Spagna ha offerto al nostro alleatò: ed a- 
mico, l'Imperatore dei Francesi, la nostra coope- 
razione morale, ed , occorreado, il concorso delle 
nostre forze nel caso. che fusse necessario impic- 
garle per la difesa dei diritti legittimi della. Santa 
‘Sede. ‘Invitato a prender pirte ad una conferenza 
europea per guarentire in modo stabile quei sì le- 
gittimi ititeressi, il mio Governo, interprete fedele 
dei seatimenti. più radicati nello nazione, non esitò 
‘ad accettare una proposta così sodi 

Il Governo dichiara inoltre di rinunziare ai po- 
teri straordinari che esercitò finora e promette di 
dar opera ad un disogno di legge per cui si metta 
nelle mani del clero l'istruzione primaria. 

Avendo una delle assemblee degli Stati generali 
dei Presi Bassi rigottato il bilancio del dica- 
‘stero degli affari esteri, il Re, come risulta dal 
discorso di chiusura della sessione del Parlamento , 
deliberò di fare on nuovo appello alla nazione. 


—____ +“ 
CORRIERE DEL GATTINO 
ee S 
Se le nostre informazioni sono esatte, il ‘conte 
Ponza di S. Martino, chismato a. Firenze per con- 
feriro intorno alla crisî, e tornato îeri mattina nella 
nostra cità, avrebbe comunicato oi suoi amici po- 
litici alcune proposte fattegii. dai capi della; destra, 
e d'accordo cogli amici medesimi avrebbe risposto 
per telegramma essere suo avviso che unico modo 
di sciogliere costituzionalmente la_crisi attuale si è 
che venga incaricato della formazione del nuovo 
Gabinetto persona appartenente ad alcuno dei per- 
titi che vinsero nel voto del 22 dicembre. 















































Gi scrivono: 

Fivenzè, 30, dicembre. 

« Nulla s0 ancora (dirvi. di positivo intorno alla' 
crisi. 

@ Il conte S. Martino! fa qu 
col Menabrea, ano‘ coi capi della destra; credo che 
abbia. conferito. eziandio con. qualcheduno, dei pi 
noti deputati; della sinistra; ma se le mie informa- 
zioni sono esatte, nulla sarebbe stato conchiuso. 

«Ad ogni modo mi si assicura che il gen 
rale Menbrea ha combinato un Ministero con uo- 
mini di destra, e che. se le trattative col partito 
piemontese non'approdano, egli di Oggi 0 domani 
lo presenterà al Re per Ja ‘dofiaitiva sagzione; 

@ L'intermediario fra il Menabica ed Îl $. Mar- 
tino fa il marchese Cesare Alfieri , il quale, preoe- 
cipatissimo della gravità della situazione , avrebbe 





ebbe varli ‘colloqui 























messo tutta Ja sua personale influenza ‘por. tentare 


un. accordo che potesse stabilire ad un Ministero 
tina salda maggioranza. 

«IL S, Martino non avrebbe. fatto altra risposta 
fuor quella di riservarsi di riferire a” suoi amici 
politici le fatte proposte; e sarebbe quindi ripartito 
her Torino, donde si aspetta per telegramma la sua 
definitiva decisione. 

« Parocchi sperano che siffatta combinazione di 
destri e di permanenti possa aver luogo; ma i più 
non In credono fattibile ; e a dirvela in confidenza 
i consorti. che fingono di accettarlo, Ja: vedrebbero 
malto mal volentieri. 

«Il Monabrea avrebbe manifestato l'intenzione di 
togliersi di mezzo, quando la sua personalità fosse 
d'ostacolo alla‘ conciliazione; e tutti i membri del 
l'antico, Gabinetto avrebbero fatta. una identica di 
‘chiarazione, 

« Vi ripeto ciò: che ho udito dire, e non vi gua- 
rentisco nulla, 

« Assicurasi che il comma. Massari sta partito per 
Roma, inviato dal Governo in missione ‘contieo- 
ziale. D 











Leggiamo nella. France: 

« Informazioni ‘speciali dall'Halia; presentano lo 
ststo dell Piemonte e del regno di Napoli sotto i 
più sin colori. La rivoluzione fermenta non solo 
nelle città, ma perfino fra' le popolazioni rurali. » 

Chi sono questi corrispondenti che informano 
specialmente la Arance? 

Seno forse quelli che vanno a cercare e fornire 
a Parigi i docimenti centro la politica nazionale? 
_. Non creda la France a quella gente; chi tradisce 
ill proprio paese noo merita credito alcuno. 

DI questa gente il Gabinetto imperiale può ser- 
virsî pei reconditi fini della sua politica, ma dopo 
deve respingeria lungi da sè come limoni spremuti. 

Il Ministro di guerra della Prussia ordinò di parre in 


buono stato le fortificazioni: che si trorato sulla linca di 
Berlino. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Siefani), 
Parigi , 30 dicembre. 
La Patrie, confatando alcuni giornali, rammenta 
che la cunferenza fa' accettata dalla sua origine dalla 
maggior parte delle potenze, Le obbiezioni che fu- 
rono fill non riguardavano che questioni di det- 
taglio e provocarono trattative che sono ora. bastan= 
temente avanzate. perchè si possa prevedere in un 
dato termine il risultato. 

Lo stesso giornale deplora che i giornali che 
desiderano il mantenimento, della pace, si solfer- 
mino corì compiscenza su nolizie inesatte per pre- 
dire che la conferenza non si riunirà, e non riflet-. 
tono clie Ja conferenza avrebbe precisamente per 
risultato di allentanare terribili complicazioni în una 
questione ardente, 

LEpogue dico che le relazioni tra le Russia e 
l'laghilterra sono da qualche giorno piuttosto tese. 

La Zarco pubblica. un articolo che termina così: 
« Non ci spetta di dire cosa. farebbe ta Francia se 
{a Prussia passasse il Meno; ma niuno può dubitare, 
dopo l'ultimo discorso tanto patriotico. di Rouher, 
“he è per sopportare cò che potesse pregiudicare lì 
sta influenza e dignità. che la Francia riorganizza le 
‘sue forze nazionali 

L'Imperatore ricevette ieri il' nunzio apostolico in 
tidienza particolare. 





























Nuova: York, 20 dicembre. 
Grant esonerò dalle loro funzioni Pope © Ord; 
nominò a loro vece Meade e Macdowel. 
Firenge, 30 dicembre (notte). 
Nulla di nuovo circa la crise. ministeriale. 








Rizzoni Manco gerente. 








ima ciò non toglio cho sîa ot 





primi, cd ccco.le miecie nccoso, e la mischia 


Banca per lo. solite oporazior 





Notizie Comlmereiali 
ie, 


RANSRA DI COMMERCIO KD ARTI Dm Toro. 
Condizione pubblica delle Sete, 
Bollettino del giorno 3). dicerubre 86%: 











Organiino colli 1) pero 197778 
Tram: 3 i «9888 
Groggia A si 
Articoli divora n Sn ne 

Total 1004 90 


Totalo nol maso a tuttogg! colli n. 659, 


RIVISTA FINANZIARIA» 
Prima di tutto alcuna Jarola di risposta a 
parecchi deî nostri cortei lettori. 

Or è qualche tempo: dictumo che il pre 

tito nazionale poteva nphlicarsi al paga- 
mento degli stabili demasinii provenienti dal- 
l'asse ccclesiastico or posti in vendita. 

Ci si chiedo ora como) possa ottenersi tale 

vantaggio. 

Questo vantaggio, rispondiamo, dipende 
fi dalla leggo stessa costilitiva del prestito na- 
* zionale (28 luglio 1866){ nella qualo al quarto 
È alinen dell'articolo 1; csì sta scritta: « Que- 
| nta calolo delle rate d'fteressi e d'estinzione 

alla loro scadenza; © n tre mesi che la pre- 
cedono, saranno ricenfe. rallo: Cneso dello 
Stato in pagamento dille imposte; saranno 
puro ricevute in pagaminto dol prezzo e degli 
interessi relativi per cipuisto di beni che 
potranno essere messi n vendita dallo Stato, 
alle condizioni medesimi) allo quali è ricevuto 
il denaro. 

Or beno in forza di ghesto articoto 0 stando 
il Prestito Nazionale n] prezzo da 68 a 70 
è assai più convenicateldi pagaro gli statili 
acquistati dallo Stato. le! relativo cadote 
Î delle rate d'interesse el estinzione, che con 
è, ‘titoli dell'Asse ccelesiasticoò cho. costano 

più di 90 fn i 
Vero è che por la prima rata d'estinzione 
del prestito non si atacgherà che (al prinei- 







































ima apocalazione dopo aver pagato i due 

caimi del prezzo dello stabile in 
l'asse ecclesiastico IL pagaro | suo- 
cossivi fino al saldo con quelli. del Prestito 
nazionale, 





Tale convenienza. evidente per ‘se stessa 


emergerà. poi matematicamente con un conto 
‘pratico. 

Gompriamo uno stabile a liro 100,000. Pa- 
‘andolo subito (con titoli. dell'asse esso ci 
costerà 80, meno il 7 per 010 cioè 78. 

Paghiamolo invece col sistema misto di 
titoli dell'asse © prestito nazionale, 

Noi spenderomo per 2 ventesimi (cioè 10,000 
lire aominali) in titoli dell'asso sl corso dì 
80, L, 8,000 

Più por90,000 nominali di prestito 
nazionale al 89 p. 010 # 62,100 

L. 70,100 
«Con un benefizio di 3000 franchi, cioè con 
un soprasconto del fp. 010; con un piccolo 
benefizio inoltre sulla differenza degli inte- 
ressi, poichè il prestito compresa l'eventualità 
del premio, dà il 6 p. 010 su 69, mentre 
sullo stabile non si paga che il 5 p. 010. 

Speriamo che queste spiegazioni bastino; 
ove nasca. ancora qualche dubbio, tanto su 
questo come sovra ogni altro argomento, ci 
fnremo sempre un piacere a rispondere ‘alle 
richiesto che ci sono fatte, nei limiti. delle 
nostre possibilità. 

Tribassi succedono ai ribassi; così il 3 0/0 
francese perdotte quasi un franco dal 21 di- 
cembre in qua. Nè l'ultima parola è detta; il 
militarismo produce la guerra, le belle assise, 
lo riviste scaldano la mente alle ignare mol: 
titulini; ina. per aver riviste ci vuole un esor- 
cito atabile; © l'esercito stalile; a far nulla si 
nqnoia; in tempo di pace lentissimi sono gli 
‘avanzamenti, ed ecco che tn'bel giorno tira 
di qua, tira di ]à, i generali si fanno largo, 
‘arrivano al potore, fanno i gradassi; lo nazioni 
vicino sî ‘sparentazio, aumentano gli arma- 
‘monti, © questo produce eguale necessità nei 















imminente. Aggiungete a ciò il pregiudizio me- 
dioeralo che una dinastia nuova non sì fonda 
che coi rumorosi fatti d'armi e collo cong 
sto, ‘aggiungote che i sovrani, E quali tomiono 
la naturale esplicazione delle libertà popo: 
lari forzà è sî appoggino poco. por. volta sul 
l'esercito, od ceco spiegato: pienamento lo 
stato odierno dell'Europa, ove per l'ambizione 
di pochì, rovinansi centinaia di miglia di 
famiglie © sì tolgono i larora*ori ai campi per 
‘spingerli con innudita crudeltà nd ammontio- 
chiaruî cadaveri innanzi alle fucilate cd'alla 
tnitragli 

E questo si chiama secolo ili progresso? E 
ai dico chie i popoli conoscono i loro diritti ? 


duplice. conteriporanca. circolazioi 
porterebbe una nuora complicazio 











della Banca, per 
farvi fidansa. 
Ma questo. argomento è troppa 
ossoro circoscritto in brevi righe; 
volta dunque, ore il 
dosso probabilità. di 











uscita: 








( Dispaccio speciale ) 











mercio, nna nuova. instabilità. mollo sconto 
cui nessuno più potrebbe 


rogetto accennato pren- 





BORSA DI PARIGI — 30 dicombro 1367. 


Corso di chiusura fine, mose. 





No) questa 
no di titoli 
ne al come 


Maggiori sono o difficoltà ‘del ricomponi- 
‘monto di un Ministero accettabile, maggioro è 
il deprezzamento delle Rendita, che malgrado 
l'immionza. del pagamento del coupon vieno 
offerta tanto per contanti che per liquida» 
sono. 

È vero dire però che non la sola Rendita 
italiana è offerta, ma bensì anche la francese, 
Ja qualo:al corso d'oggi ha perduto în pochi 
giorni il valsente di duo coupons invece del 
solo tagliato il 16 corrente, e ciò în conse 
guenza del malessere. generalo. creto dalle 
manovre degli scontatori. e dalle meno renzio- 
narie di quel Governo. 

Da noi oggi mercato discretamente fermo 
atante la ripresa dell'oro che paralizza il ri- 





vasto per 
ail’ altra 








Elvis (00pp6 Giano ch'io Asior da (era, basso di Parigi. 
Rendita chiosta a 48 2 #8 
Dane ia SaR. sone | stenta 8 20 con venditore a 
d Drone 1-|3 0/0 Franceso » 6832 68.25] Banca in reazione a 1580, 
L'Économizte di Firezso émetto due opi- |} UO, E 
ioni sul corso fresa; collana stiamo ner: | E Oort mob, I dis a 207 >|  Peman. 406 408, 
fettamente d'accordo; non co cll'ltza. | Ax delroti meb, Iallazen SS + SU "| Oro8270 circa. 
‘Siamo d'accordo quando dice che giacchè loose, 3E5) s 
abbiamo î dani del corso forzso, dovremo | vuorio Ema e Leonie, = 
almeno averne i vantaggi, © redarguisce a do- | è imbarde "919 » (93. | Borsa di Genova - 10 dicembre 1867. 
vero la incapacità dei mostri. ministri di i | LOmbar PE ITA nor RR E gi e 
‘nanza, e Scialoja fra i primi, i quali non vol- liana si contrattò da lire 50 75 a 50 80 per 
Jero accordaro alla Banca la richiesta facoltà ogtasti 
di ribassaro lo sconto, di 
BR AIA A Le a Pag [Va pen dA Gomimarelo sd dritte e Pe 
le Banelie scontano al 8'e 2 112 p, 019, da (Bolattino Ufficiale) Il Prestito Nazionale si nogoziò a 67 75. 
noi si tenga o sconto al 5 p. UO, e lo anti. BORSA DI TORINO "Ta stami lip Magli i Galponle ai con: 
cipazioni nl 7 010, Como potrò da noi svilup- (| 31 dicombre 1657. — Fondi pubbli, 


parsi industria © commercio iu tanta iuferio- 
rità di condizioni? Como prendere incremento 
la ricchenza nazionale? 

Ma che importa ai nostri umenoni lu rie- 
chezza nazionale, non sono dessì che sta- 
Vilirono il bollo delle cambiali a 74 centesimi 
per M0% 

Non siamo poi d'accorilo coll'Economiste 
‘quando’ parteggia per l'ilea messa fuori da 
alcuni deputati di dividere i biglietti di Banca 
in due categorie, rimborsabili a vista în me- 
tallico; & non rimborsalili a vista. Questi por 
conto’ del Governo, quelli per. cento della 


(18.90). 
Corso legalo (8.27 112 
Pozza da Li %) d'oro L: 98 70 a 





CRONAGA DELLA BORSA DI 
Rendita : corso legale 


cent.174)2sullaborsa pre 
La continuaziono della crisi 








Parigi. 


Consolidato 3 i, Contratti del mattino ta cont. 
48 20 90 35 (4823) 48 25 2525/90 60 40 








italiana ha il suo contrucolpo alla Borsa di 


trattarono da principio a lire 1590, e dedli- 
narono a 1875, e rislearono quindi a 1580 
tanto per contanti che per fine mose. 

Le obbligazioni Demaniali erano chieste 
arliro 407, 

Francia brevo offerto a 113 11; chiesto 
a 119; Londra a vista 28 51, a tre 
mesi 25 dl, 








L. 22 66 


TORINO, 
ribasso 

cedente. 

storie 





‘BORSA DI NAPOLI — 30 dicembro 1867. 
Consolidati 5.010, nporta a 60 90, chiusa 

x 50 85, corao legale 
1a. 8 p. 010 sporta a 83 50, chiusa » 93 50 
Banca Nazionale 1575 1675. 



































Regio Riposo. 
Vittorio Emannele Riposo] 
Carignano (ore 7 1?) — La 
framata Osopagnia termi 
Vostri rappresenta : Lo. stordito. 
Rossini (re è) — La Compognia 
osa 








Piemontese G. Toselli rapprosenta: 
La famia Rome. 
Gerbino (ore 7 112) Compagni 





tamiintica rappresenta: Meneghi= 
ho Varbiere maldicente. 

Scribe (oro 8) — La Compagnia 
Meynadierrapprosento; Jeanne, qui 
pleuro ct Jeanne qui rit. 

Balbo (oro 7. 113) — Compagnia 
Equestre Guillaume: 

8.Martiniano (ere 7) — L'ultima 
‘notte dell'anno — Ballo Le pit- 
dolo del diatolo. 

Tutto le Domeniche recita di giorno. 

Giandnia tore 7) Si rappresenta 
Ta capanna di Betlemme — Ballo 
L'asino d'oro. 

lio Sclimidt (Piazza S0l- 

STO 
ralo dolla Galleria, variati esercizi 
per M. Schmidt , esercizi dell'Ele- 
fante. — Apparizione del coniugi 
Schmidt nella gabbia centrale. — 
Lo Siceplo Cho po ig Semi, 
— Esposizione dei serpenti. — 
Distribuzione del pasto. 

——_——_——r_ 


Da affittare al presente 


6 camere © corridoio, 
mese i nre al 1° gino si 
tola, num. 29, dirigersi ivi al 2* piano. 
5608 


.125 piante 
DA VENDERE Sinrento ciato 
fusto, situate în collina, territorio di 

i. — Per Je trattative 
rigerni dal cavaliere Gaffino, tesoriero 
dell'Opera di S. Luigi , ria di Santa 
Chiare, N. 0. 15678 


LINGUE 
INGLESE e FRANCESE 
preso Il Sb Cav. 

S. FAENZA 
Professore nella Nega Università di Torino 




















Per l'insognamento privato dirigersi: 
via Finanzo, W. 19, passaggio e scala 
a destra, piano 3° 





T insegnamento si fa parlando 
Italiano o Francese. 5687 


AVVISO 


I sottosoritti rilevatari della Trat- 
toria Brescia, sita in vin Nigza , È 
osorelta. dal sig” Aitasa Bernardo, 
avvertono chef cominciare col primo 
gennaio, 1868 principfano il loro eser- 
cizio nolla anddotta. Trattoria  p 
curando scelti vini 0 squisiti. cibi ed 
osattezza nel servizio’, speranzosi di 
vodersi onorati dî nomeroso concorso. 
1 proprietari 

MAROCCO — CHIAVASSA. 

6098 














UFTIZIO SUCCURSALE 
DEI GIORNALE 
Italiani cd esteri 
pia delle Finanze rum. 10. 
Quest'ufizio raccomanda ni suoi 
clienti di rinnovare sollecitamente Je 
associazioni che. scadono colla fine 
dell'anno, 6 previone chiunque. altro 
ch'ogli è incaricato epecialmonte di 
ricevere gli abbonamenti per tutti i 

giornali Jaliani c@ Eater 


canoe E* panna 


d'Armonium, Organi, Piani a cilin- 
dro 6 deposito di Planoforti esta 
e nazionali], di CHIAP.O 1) 
ICE, il quale si incarica puro 
ogni riparazione ‘dei. medesimi, ed 
‘nico idoposito dî piani dolla rino 
mata fabbrica (decorata; con. diverse 
medaglie) di Honi o Mabert di Zurigo 
figa, zia dell Rose 38, Torino. 


















Da rimettere al presente 


Bottega con mobili, bellissima po- 
siziono ancho per Cambia-Valute; otto 
| Portici della Fiera, gcmanto al 
Recapito dal portinaio, via Provi: 
denza, N. 5 B606 








CESSIONE DI NEGOZIO, 

Per ogni efato di ragione si reode 
noto che Bignono Felicita ha ceduto 
‘a dataro dal 1° gennaio, 1968, fl suo 
riegozio di panatteria @ pasticcoria 
in via Lagrange, casa Marchini alla 
signora Giovamun Polifo. —SUSI 


VENDITA DI PROFUMERIE 


n modieo prezzo 

Nel Barraccono sotto i Portici della 
Fiera, dirimpetto alla portina della 
‘Bieraria di Pergamo, giù. Calosso, 
N88 29 














4 CAMERE ca affittare al pre- 


‘sente, al primo piano, in Borgo Po, 
Viale Villa dela Regina, No 








TL 4° GENNAIO 1868 
avrà luogo la Wenticinquesima estrazione del 


Prestito : Premi 


Fratelli BOCCA Librai di S. M. 
TORINO, viu Carlo Alberto, N. 9 — FIRENZE, via Cerrotani, N. 8 





VITA 


CARLO BOTTA 


SCRITTA DA 


CARLO DIONISOTTI 


Un grosso volume în s°-grande E. @, 








FERROVIA DA CAVALLERMAGGIORE AD ALESSANDRIA 


Quarta Estrazione por 7 ammortizeazione delle 2982 OWiligazioni 
emesse dai cariî Comuni interessati nella costruzione di detta Ferrovia. 





TABELLA (in ordine progressivo) dello 71 Obbligazioni ostratte 
in soduta pubblica il 98 dicembre 1807. n 








Lo suddetto Obbligazioni cessano di frattare col dl dicembre. corrento e 
dal 5 gennaio successivo avrà luogo il rimborso in I. 500 mediante rost- 
ttzione di essa munite dei Vaglia non maturi al pagamento. 

Detto rimborso verrà effettuato presso Ia Hanca Carlo Defernez, vin Alfori, 
N.7, Torino, dallo ore 9 alle 11 ant, © dall’ 1 alle $ pom, 





Obbligazioni comproso în precedenti Estrazioni e non ancora presentata 
el rimborso 205, 627, 

Torino; 29 dicembre 1807. LA DIREZIONE. 
1708) 


FERROVIA CAVALLERMAGGIORE-ALESSANDRIA 


To azione al prescrito dll'rdeio 0 degli sati acciai si rende 
noto Cho la seconda estrazione a sorte dello N. 65 Obbligazioni dela forrovi 
Gicolermaggiore Alessandria, da essere rimboranto alla pari, a comi 
dal 1° luglio 1866, avcà luogg ‘I giorno di sabbato 18 gennaio prossimo ad 
"l'ora pomeridiana, in Torino, {sella qubblic, nea etla della Direzione, 
\(Catdo Prina, VitbBrto; NS 112:AL piano terront) alla ‘presoost del Consi: 
lo di Aimmistzione di detti Sotti © 

‘Torino, 29 dicombro 1807, 
5709 LA DIREZIONE. 


SOTTO-PREFETTURA 


DEL CIRCONDARIO D'AOSTA 
Per parte della Direzione Demanialo di Toriro 


























dela Città ui Milano 


‘approvato con Decreto realo 28 luglio 1861, 
garantito daî beni comunali e dagli introiti diretti ed indiretti 
del Comune della Città di Milano. 
400,000 Obbligazioni di L, 45 caduna 


1 freni fino da L 100,000, 

50,000, 70,000, 60,000, 50,000, 45,900, occ. eco, 
Tutto le Obbligazioni devono essore estratte con un premio 
La * estratta al 1° gennaio 4868 avrà il premio di 
L. 100,000 
Le: Obbligazioni si vendono al prezzo di L. 22 caduna : 


N. 30 Obbligazioni Li $Î caduina — 
colto vaglia postal, dala Soci 


Si spcditcano franche per po 
Genere di Credito Motdiane Ich 


N. 100 Otbligazioni L: 90 caduna. 


ino), Torino (via Ospedale, N. 


20); 
dalla vale si rimbortano anche lo Obbligazioni estratte, Siod 





La Reale Compagnia Italiana 
DI ASSICURAZIONI GENERALI SULLA VITA 


Ievlta i providenti Padri di Famiglia n studiare le suo combinasioni di 
Dotazioni per ragazzi e di Capitali pagabili fsia nel feaso di Vita, 
2 scadenza fissa, che di Morte, oppure nel solo caso ili Morte. 





— Fondo speciale di Azioni di gufanzia L. 6,250,000, 

— 4000 Assicarati por 16 milioni. 

— Partecipazione agli utili. 

Tndirizaral tn ‘orinò presso l'Agente Generalo Azimonti Ginseppe 
fu Angelo, 1ul canto delle vio Porta Palatina ©. Cappel Verde. 5916 





FERROVIE DELL’ ALTA ITALIA 





Si rendono avvis 





ti i signori Portatori di Azioni non riscattito della Fer- 


rovia Torino-Susa, che gli interessi ed il dividendo pel secondo semestre 
1867, vennero per ogni Azione fisati como segie: 
Interesse L. 11 25 


Dividendo 
L 


Totale 


915 


d0 10 








1 pagamenti verranno effettuati a cominciare dal 1° gonnaîo 1808, dalla 
Cassa dell'Exercizio — Stazione di Torino, Porta Nuova. 


5688 


CASSA NAZIONALE DI 





Ta Diresione dell’ Eseroizio. 





SCONTO DI TOSCANA 





Il Gonsiglio di Amministrazione nell'adunanza straordinaria: tonuta: il: di 
26 correuto, ha deliberato il pagamento di L. 2 50 per azione per interessi 


del secondo’ semestre 187. 


Tale lo verrà eseguito a datarq dal 15 gennaio) 0. contro esibi: 
sione, dei ‘Titoli per apporvi la relativa dichiarazione. 
In Torino presso il Bauco di Sconto. 0 Sete. 


Livorno, 28. dicembro 1867. 
8788 ani 


TI Direttore E. ARDILE. Ì 


AVVISO D'ASTA 


[per la vendita di eni immobili provenienti dall'asse ecclesia 
stico giusta il. disposto dell'art. 7 della legge 15 agosto 
1807, N. 3848. 

JI pubblico è avvisato che in esecuzione di deliberazioni in data 13 e 
27 novembre 1867 della Commissione provinciale di sorveglianza par l'ammi- 
nistiazione e voudisa dei beni esclofastici pervenuti al Demanio în forza 
della leggo succitato, ale ore 10 antimeridiane del giorno $ prossimo mose 
di gennaio 1868, ri procederà in una nia di detta Sotto-Prefetturn avanti 
il {olaro- della modesta, collinter ento del Ricevitore del Îtegistro localo; 
‘ni pubblici incanti. per In definitiva aggiudicazione iu favore' del miglior ‘of- 
ferente dei boni immobili sotto, descritti, cioè 

Lotto primo (N. 296; dell'elenco decimo). 

Prato in territorio d'Aosta, regione Condemine, di are 17, 11, provoniente 

guiia Probonda arcidinconalo "di 5. lario nulla catedralo d'Agita sì prezzo 





Lotto secondo (NV. 237 elenco idem). 
Prato suddetto territorio irrigubile, regione Pollein, della stessa. prove- 
nionza, di aro 5, 69, nl prezzo di. >. —. + LS%b65 
Lotto terzo (IV: 298 elenco idem). 


Prato suddetto territorio, regione Plot, proveniente dal canoniento di S. Fu- 
febio nella cattedralo d'Aosta, diare 92, 30, al prezzo di L: 1695 91 


Lotto quarto (N 299 clenco idem). 
Prato suddetto territorio; regione Pallin 0 Rossigaod, della sterea pro- 
venfonza, di aro 46, al preso di + + + » > I. 214808 
Lotto quinto (N. 240. elenco idem). 


Prato suidotto territorio, regione Plot, proveniente dal canonieato, di San 
RT Ta CAM d'Assae di ao! 09, 04 lprozzo IL 1889 8 


Lotto sesto (N°, 241 elenco idem). 
Prato suddetto territofio, regione Grotau, della stessa provenienza, dare 





99, 09, al prezzo di 5 RR E 100 RI 
Lotto settimo (N. 242 elenco idem). 
xt stto territorio, regione Pallet, proveniente dal canonicato di 
8. Giona nol cattadelo l'host di ae db Ty al prezzo i. 2084 50 
‘Lotto ottavo (Ns 248 elenco: idem). 
Prato suildotto territorio, regione Condemine, della stessa provenienza, di 
‘ato 10, 05, al prezzo di >... |. n cho 662.98 


Tl depésito da farsi per cauzione dello, afferte, ondo essero ammessi a con- 
corroro all'asta, è stabilito : 





Pel primo lottoia . +. +. L, 5899 
Pel Secondo lottoa cc > 3 38£SO 
Pel terso lottoa “+ > + 5 16954 
Pel quazio lottoa i 1 i 3 SM06 
Pel quinto lotta ‘ «+ ; © 18898 
Pel sesto lotto a => > 1 n LIO SO 
Pel settimo lottoa 1 Î 7 7 20845 


Pell'ottavo lotto a‘ < 1 pi SHSE 
Ta somma chie A conto delle sposo d'incanto, di perizia, dalle tasso dî tra- 
passo, iscrizioni, traserizioni ipotecario,i daliberatarii dovranno depositare uni: 
tamente al decimo catro i dicci giorvì dalla seguita azione, salvo la 

successiva, liquidazione @ rogolarizzazione, è fissata 
'Pel primo lotto a TOS Ad 











Pel sscondo Jotto a a 100 
Pel terzo lotto a n_0- 
Pel quarto lotto a Tam — 
Pel quinto lottoa > ‘ 1 n 80— 
Pel sesto lottoa, -(< / i 1° n 50— 
Pel settimo lottoa : < ! n 90— 
Pellottivo lotto @ ‘© " 30,— 


Ciascuna orta in atmonto non pot essre miboro pel primo, terzo 
quinto, sesto ed ottave lotto dì L, 10, 

Ciascuna offerta ih Aumento non potrà, cssero minore pel secondo, quarto 
© settimo lotto di L 25. 

Per essere ammessi agli incanti gli accorrenti dovranno presentare all'uf: 
ficio procodento una ricevuta del Ricevitore del Registro di Aosta, consta: 
tanto li deposto saio pol otto al cui acquisto aspirano. 

Laggiudicazione sarà, delntiva, c nou saramo peroiò ammessi successivi 
‘aumenti sul prezzo di essa, 7 











vendita (el beni sopra indicati 0 vinecata all'osservanza: dello condi: 
zio colttinta nol capitolato, di cul nck leto n chiunquo di prendesse 
fnizione all'uficio del prodetto ricvitoro dalrogistro, ove Bono pure ostoxe 
ti altri documenti relativi. a 
‘Gli incanti avenono luogo a pubblica garatol sistoma {ll'estiuzione della 
‘candela. Vorgin, sotto l'osservanza dello log In: proposito vigenti, 
‘Aosta, 20 dicembre 1867. 
618 Per detto Ufficio 





































AVVISO D'AITA. 





Si rondo noto!che nel giorno; di martedi | gennaio 1868. od. allo ore 9 
antimeridiane nell Uîficio di Previra in Chie, via Palazzo di Città , porta] 
©. fi, piano primo, sotto la presidenza. del tore 0 coll'assistoniza del Ni 
covitore del Regisiro di Chieri, dal Caucelliet di questa Pretura sottoseritto 
© da chi no fard lo ‘veci si prosedord a mezb di pubblici incanti, e sscon| 
lo norme stabilito nogli articoli 90 0 seguoni det Rogolamento ' approvatof 
con regio discreto 22 agosto 1807, N. 3552, la vendita dell'infendoscritto| 
fondo formante fl lotto N. 362 dell'etenco 
sone Provincialo di ‘Torino por Ja vendita 
tazioni prose nelle seduto delli £ © 11 moi 











Campo in torritorio di Chieri, regione Tavfo, di ettari 1, 14, 30, coereai 
il ‘conto Calvi, l rivo, îl barono Lombardi, sen nuoro di mappa e serra) 
tonoscorsi l'allibramento, provenionto dalla [rebenda' Carionicale di S. Sn. 
tumino, affittato al notaiò Collo Giuseppe Dd anni tre, terminandi coll lì 
riovembro 1869. 

L'asta sarà ‘aperta sulla base di L, 90 
mento non potranno essere minoti di T. 

Gli aspiranti all'asta dovranno presontara ÎI'Ufficiate procotonte una ri 
covata giustificanto il deposito per essì fatto È qualcana delle ‘casso doll 
Stato, del decimo del prezzo d'asta in L. 0fin titoli del Debito Publlico 
#0 in altri, di cui all'art, 17 della loggo 15 qpsto 1807, al valote nominale 

L'ieta snrà sperimentata col metodo dollafindela, 0 lo stabile sarà de 
tinitivamente aggiudicato al miglior offerente, die nvrà soddisfatto all'obblig 
del deposito del decimo: 

La tabella, Îl capitolato © gli altri. docu 
detto fondo sono visibili presso l'uffizio del 
ore in cui esso rimane aperto al pubblico sedzio. 

Proclamata l'aggiulicazione; l'acquirento dirà entro dieci giorni versari 
nolla cassa dell’ uficio del registro in Chieri $ differenza fra il decimo del 
prezzo da lui depositato od il docimo del pro d'aggiudicazione coltre | 
peso di trapasso © d'ipoteen occorrenti, che pprossimativamento i calco 
Jono in L. 10, 0 so avrà fatto il deposito la fpli del debito pubblico, dovr 
inoltro. converti vasgio. di cui all'art. 17 doll 
legge precitato. 

Shicri, 23 dicembre 1867. 











i, e le olferto da frsì in au 


























USSOLINO cane. 
5716, Visto dal‘ pretore di Chieri -|MACCARI, 











AVVISO D'ASÙ. 


Si rendo noto cho nol giorno! di martelì 14 ghnao 1868 ed allo ore 
antim noll'uficio di Pretura ia Chieri, via Palazo di Città, porta. num. 





roture ocoll'ssistenza. del 
dal cancelliere di ‘quest protura sottoscritto 0 il 
chi no farà le veci, si‘ nrocedorà a mozzo, di plblici incanti, © socondo 
norme ntatilito negli articoli 90 © soguenti dol gzolamonto approvato ‘co 
PR. Docreto 22 agosto 1867, N. 9852, alla. venia dell'infradescritto fondi 
formanto il lotto N. 300 dell'elerico num. 18, algpovata dalla Commissioni 
Provinciale di Torino per la vendita dei beni ccesinstici ‘con del'berazio 
reso nolle sedute delli 4 0 11 corrente mese dklicembre : 

Campo în termtorio di regione lavano $ Santeno, di ottaxi 2, 11 
46, coerenti l'Ospedale degli infermi di Chieri, Igiano Francesco, i fratol 
Gambino e Colomiatti Giuseppe, descritto in ‘ edastro. n Jottera A, senaf 
numioro. di mappa, coll'alibramento di L. 1, 1, 
Probenda Canonicale di S. Saturnino,  affittnb) vorbalmonte alli Cristi 
Francésto e Delpozzo Stefano, difidatilo di annilin anno giusta la consue 
tudino local 

Lista sarà aperta sulla baso di Li 5964 00 o otforto da farsi ‘fo au 
‘mento non potranno, essere minori ® L. 100, 

Gli aspiranti all'asia dovranno preseutare all'ificialo procedonto;una. ri 
oevuta giuztificanto Sl deposito por essi fatto in (alcuna delle. casso delli 
Stato, del decimo del prezaò d'asta in L: 597 irftitali del Debito Pubblic 
din ti, di cu all'art 17 dalla Iogco 15 agos$ 1807, al valore nominato 

L'asta sarà sperimentata col motollo, della cnifla; $ lo stabile sarà del 
finitivamonte aggiudicato al iniglior offerente, ci$. avrà soddisfatto all'oti 
ui del doposio dl decimo. * 

a ‘Tabella, il Capitolato © gli altri docnmonti relativi alla. vondita di 
detto fondo sono visibili presso l'uffiio dol Regidro in Chieri ia tutto 
oro in cui esso rimatie aperto al pubblico, servi 

‘Protiamata l'aggiulicazione, l'acquircoto doveh Patro dicci giorni. versa! 
nella cassì dell'uficio del IRegistro ja Chieri Fl fra il docimo di 





iano primo, sotto Ja presidenza del 
Hel Regate, di Chic 































































preso da lui depositato ed si decimo del'prezzò l'aggiudicazione, altre 
Spese o le tassa di trapasso © d'inoteca cecorrind; che spprossimativamoenti 
al calcolano in L, 20,0 s0 avrà fatto dl depocidlia titoli del Polito Palo 
blico, dovrà. inoltro convertirli in fitàli della mula emisstone di 
17 della leggo precifata. 
Chiori, 23 dicembre: 1867. 






























Visto dal Pretore a Chi 


AVVISO D'ASTI 

Si rendo noto ého nel giorno di martedi 11 
antimeridiano, nell'oficio di Pretura in Chieri, din Palazzo di città, por 
N 6, piso primo, sotto la presidenza del Pretifo o coll'assisteria del Hi 
Gevitore del rogistro di Chior, dal Cancelliere difiuosta Pretura cottoscrttff 
0 da chi no ferà Je veci: si procedorà:a mezzo if pubblici incanti, c second 
o normo stabilito negli: nrico'! 90 e seguenti ll Togolamento ' approvati 
con R. Desreto 22° agosto, ING7; N. 3852, alla [rendita dellintradoscr 
fondo formiante il lotto N. 961 dell'elenco N. 13| approvata dalta Conmi-d 
sione Provinciale di Torino per la vendita. dei lai ‘ecclesiastici. con dei #8 
berazioni prese nelle seduto delli e tl cordenti| mese di dicembre: 

Campo a trtitoro di Chie, nl regi Thano  Santene di otti 
2,48, 88, coerenti l'Ospedalo degli infermi] di (piorî, Fasano. Francesc il 
fratelli Gambino e Colomintti; Giusonpe, descritto fn catastro alla lettera 4; 
senza numefo di mappa, collallibramento  L. È 9, 1, ® 0, provenicot 
dalla Prebenda canonicale di S. Saturnino, kflittdo verbalnosto alli Cri-@E 
stino Francesco © Delpozzo Stefano, difidafile di anno fn anno giusta A 
consuatudine locale: 

L'asta sarà nporta sulla base dî Li 5706 10, c lo ofiito du farsi iu di 
mento non potranno essare minori di L. 10. 

Gli aspiranti al reall'Ufiiale procedente. tma ti 
cevuta giustificanto il dep ito fo. gilcuna dello cascè 
Stato, dol decimo del prezzo d'asta ia L: 577 in dfoli del Debito Pabblie 
‘din aliri, di cui all'art. 17 della leggo 15 agosto [867, 1 valoro nominale | ff 

Trasta sarà sperimentata; col metodo delli” canifla, è 10-stabilo sarà de{( 
fin'tivamento aesiudicato &l miglior offerente, che|pyrà sodi"“sfatto all'ob 
Uligo, del doposito dol decimo, 1 

tabella, îl capitolato) 6 gli altri. document [relativi alla vendita dé 
dito fondo sono visibili presso l'Uffio de) Regigro in Ohiozi in tutte le 
‘ro Ja cnì esso, rimano aperto al pabblico servizio i 

Proclamata l'aggiudicazione, l'acquirente lovrà tro dieci giorni vers. Î\ & 
nella casca, dell'Ufficio dol Iegistro iù Chieri la afferenza fra il decimo TG 
p:esz0 da lui depositato 0d il docimo del prezzo faggiulicazione, alt. > 
spere e le tasse di frapasso è d'ipoteca ocqurrent, Bhe approssim 
a calcolano in Li 240, €.n0 avrà fatto Il deposito titoli del Debito Pub 
blico, dovrà inoliro convertirli in titoli della iuov.femissione dicui all'ar 
37 lla Jggo prciata. Hi Ì 

Chiri, fl #8 dicesuliro 1867. | i 
‘BUSSCLINO Cancelliere. 
tana dal Pretore a\ Chieri 
#78; DIACCARII 


Na 
Torino — Tip, /G. Favale Ni 


| 

























































